
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana ETS si è riunito mercoledì 26 novembre 
2025, in modalità mista, alle ore 11:00, per deliberare sul seguente: 

o.d.g. 
1) Approvazione del verbale del Consiglio direttivo del 23 giugno 2025; 
2) Variazioni economiche tra le poste del Rendiconto di Gestione e del Pre-consuntivo 

dell'anno 2025 e Rendiconto preventivo di Gestione per l'anno 2026; 
3) Relazione programmatica 2026; 
4) Comunicazioni del Presidente; 
5) Onorificenze sociali; 
6) Rapporti con altri enti; 
7) Pubblicazioni sociali; 
8) Ammissione nuovi soci; 
9) Varie ed eventuali. 

Sono presenti: il presidente Claudio Cerreti, la vicepresidente Margherita Azzari; i consiglieri: R. 
Bianchini, B. Brollo, S. Carallo, M. Fuschi; i componenti dell’Organo di Controllo (OdC): F. Ferrari 
(Presidente) e G. Pietrantoni, il componente dell’OdC supplente O. La Greca; il segretario generale R. 
Belluso; il vicesegretario generale S. Stecconi.  

Sono collegati da remoto: il vicepresidente M. Tabusi; i consiglieri: V.E. Albanese, G. Casagrande, 
A. Rinella, L. Ruggiero, G. Sistu; in rappresentanza del Ministero della Difesa, il capitano di fregata M. 
Tozzi.  

Risultano assenti giustificati: i consiglieri M. Maggioli, N. Matarazzo, P. Sellari, il consigliere 
cooptato A. Montani; la componente dell’Organo di Controllo (OdC) B. Grugnale e la componente 
dell’OdC supplente R. Broggi; in rappresentanza del Ministero della Cultura, F. Ivone. 

Funge da verbalizzante il segretario generale R. Belluso. 
Il Presidente, constatato il numero legale, alle ore 11:06 apre la seduta di Consiglio. 

Al punto 1 dell’ordine del giorno (odg), il Presidente pone in votazione il verbale del Consiglio 

direttivo del 23 giugno 2025. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Al punto 2 dell’odg, il Presidente dà la parola al presidente dell’Organo di Controllo (OdC) F. 

Ferrari, che riferisce quanto segue: il pre-consuntivo dell’anno 2025 è in pareggio, così come in pareggio 

risulta il preventivo di gestione per il 2026 con l’utilizzo delle riserve. A proposito di finanziamenti, 

interviene la vicepresidente M. Azzari che riferisce quanto segue: nell’ambito di una riunione AICI 

(Associazione delle istituzioni di cultura italiane), di cui è parte del comitato esecutivo, è emerso che per 

il 2026 risulterebbe che il MIC (Ministero della Cultura) confermerà nella tabella triennale lo stesso 

importo del 2025. Aggiunge, inoltre, che sono stati approvati tutti i progetti presentati dalla SGI per la 

Digital Library, una piattaforma multitenant in cui ogni Istituto potrà decidere cosa rendere accessibile del 

proprio patrimonio digitalizzato ad altissima definizione, e rimane ancora un credito per il Sodalizio da 

utilizzare per presentare altri progetti.  

Il Presidente ringrazia la Vicepresidente per gli aggiornamenti e il Presidente dell’OdC e pone in 

votazione il documento delle Variazioni economiche tra le poste del Rendiconto di Gestione e del Pre-

consuntivo dell'anno 2025. Il Consiglio approva all’unanimità. Il Presidente poi pone in votazione il 

Rendiconto preventivo di Gestione per l'anno 2026. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Al punto 3 dell’odg, il Presidente presenta la relazione programmatica 2026, evidenzia il 

considerevole numero di attività del Sodalizio previste per l’anno 2026, a cui si uniranno quelle ancora 

non calendarizzate, e pone in votazione il documento. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Al punto 4 dell’odg, il Presidente ricorda che, come anticipato, la Società ha invitato i 

rappresentanti dell’Ufficio Stampa LeeLoo a intervenire nel corso della riunione per illustrare la cartella 

stampa predisposta per la presentazione del 17° Rapporto sui Paesaggi Sommersi, nonché fornire 

aggiornamenti sulle attività di comunicazione correlate. Il Presidente sottolinea che il Rapporto 2025 ha 

ottenuto una risonanza particolarmente significativa, sia per la rilevanza del tema – che ha suscitato 

attenzione nell’opinione pubblica – sia per l’efficacia dell’azione comunicativa svolta dall’Ufficio Stampa. 



Non si tratta della prima occasione in cui l’agenzia ha dimostrato competenza e capacità di diffusione: 

anche in passato, infatti, aveva garantito risultati eccellenti. Il Presidente riferisce di aver personalmente 

rilasciato cinque o sei interviste, tra televisive e radiofoniche, mentre i curatori del Rapporto – Filippo 

Celata e Stefano Soriani – hanno effettuato ulteriori interventi. A ciò si aggiungono numerose uscite sulla 

stampa online e cartacea, oltre a servizi televisivi, inclusi quelli dei telegiornali regionali. Questi risultati, 

osserva il Presidente, confermano l’efficacia della collaborazione con l’Ufficio Stampa. Ricorda che tale 

collaborazione era stata avviata tramite un contratto ponte, concepito come prova temporanea e limitata 

a un numero ristretto di iniziative selezionate da SGI. Tuttavia, l’Ufficio Stampa ha operato ben oltre 

quanto previsto, assumendo iniziative autonome e garantendo una copertura mediatica superiore alle 

aspettative. Il Presidente segnala inoltre che l’impatto della comunicazione è evidente anche dai dati 

relativi ai download delle pubblicazioni. In particolare, il Rapporto sui Paesaggi Sommersi ha registrato circa 

800 download, secondo il dato aggiornato in tempo reale durante la riunione. Se fosse stato applicato un 

contributo simbolico di 5 euro per ciascun download, la Società avrebbe potuto ottenere un’entrata di circa 

4.000 euro. Pur riconoscendo che l’idea di introdurre un pagamento per il download possa risultare 

spiacevole, il Presidente osserva che, alla luce delle considerazioni emerse durante la discussione sul 

bilancio, potrebbe essere necessario valutare forme alternative di finanziamento. Propone pertanto di 

riprendere il tema nella sezione “Varie”. 

Interviene il webmaster G. Pietrantoni per riferire che, considerando tutte le pubblicazioni 

scaricate dal sito web dall’inizio dell’anno, il totale complessivo è prossimo a 3.800 download. Ciò dimostra 

che la Società sta producendo contenuti di qualità, apprezzati dal pubblico. Sottolinea quindi che il 

successo delle pubblicazioni è dovuto non solo al loro valore scientifico, ma anche alla capacità 

dell’Ufficio Stampa di promuoverle efficacemente. La comunicazione, infatti, rappresenta un vero e 

proprio investimento, capace di generare ritorni concreti in termini di visibilità, reputazione e diffusione.  

Interviene il vicepresidente M. Tabusi osservando che il numero elevato di download – circa 800 – 

è certamente influenzato dalla gratuità del documento e che perciò, in un contesto di mercato, 

l’introduzione di un prezzo, anche minimo, incontrerebbe la cosiddetta “elasticità della domanda”, 

riducendo probabilmente il numero di download e quindi l’eventuale introito. M. Tabusi invita inoltre a 

considerare anche l’importanza della circolazione libera della conoscenza. Ricorda che la Società aveva 

scelto consapevolmente di rendere le proprie pubblicazioni liberamente accessibili, e ritiene che questo 

principio debba essere tenuto presente nella valutazione di eventuali cambiamenti futuri. Il Presidente 

ringrazia il Vicepresidente per il contributo e riconosce la validità delle osservazioni espresse. Riconosce 

che la gratuità delle pubblicazioni favorisce la diffusione e incoraggia gli utenti a scaricare i materiali senza 

esitazioni, talvolta anche oltre il proprio interesse immediato. La vicepresidente M. Azzari interviene 

dichiarandosi d’accordo con le considerazioni di M. Tabusi. Riporta che, proprio il giorno precedente, 

durante un convegno, era stata presentata una relazione sull’impatto dell’open access rispetto alle 

pubblicazioni a pagamento. Dalla relazione emergeva chiaramente che, pur esistendo opere di grande 

valore anche in regime di accesso ristretto, la differenza in termini di diffusione, citazioni e impatto 

complessivo tra open access e accesso chiuso è molto significativa. Pur condividendo il principio dell’accesso 

libero, il Presidente osserva che però, qualora la situazione finanziaria di SGI dovesse richiederlo, 

potrebbe essere necessario valutare forme alternative di sostegno economico. L’ipotesi di introdurre un 

contributo per il download, pur non auspicabile, potrebbe rappresentare una misura di ultima istanza. Il 

vicepresidente M. Tabusi propone quindi una soluzione intermedia: inserire nelle pubblicazioni gratuite 

un messaggio che inviti i lettori a sostenere volontariamente la Società tramite un link o un sistema di 

pagamento rapido (come PayPal o strumenti equivalenti), così da facilitare eventuali donazioni spontanee. 

Il messaggio potrebbe essere inserito direttamente nella pagina di download. In questo modo, chi scarica il 

documento avrebbe la possibilità di contribuire volontariamente, senza che ciò interferisca con la 

fruizione del contenuto. 

Conclusa la discussione, il Presidente comunica che è stato diffuso il bando per l’iniziativa 

“Geografie in prospettiva” per il 2026 e che il 18 novembre u.s. si è svolto il primo evento vincitore 



dell’edizione 2025, Le aree interne nella letteratura di viaggio. A proposito di questo bando, il Presidente 

propone di premiare in futuro, sistematicamente, due progetti anziché uno solo (sempre che ce ne siano 

di meritevoli), poiché in base all’esperienza la qualità dei lavori presentati ha finora reso difficile 

individuare un unico vincitore. Comunica inoltre che a breve sarà diffuso anche il nuovo bando per i 

Premi SGI, a proposito dei quali cui sarà da fare, per le future edizioni, una riflessione sul coinvolgimento 

delle scuole primarie, vista la scarsa adesione di questa categoria e la difficoltà che gli Istituti hanno 

manifestato nel gestire le procedure amministrative necessarie per ricevere i premi.  

Il Presidente informa poi che sono arrivati i contributi 2024 della Regione Lazio a favore degli 

Istituti culturali per il sostegno al funzionamento e per l'acquisto di beni e attrezzature; nel frattempo si 

è risposto al nuovo Avviso pubblico 2025 della Regione Lazio per l’assegnazione del medesimo tipo di 

contributi. 

Il Presidente comunica che il 13 gennaio 2026 e poi il 3 marzo si terranno due convegni su 

Geografia e comunicazione: il primo coinvolgerà esclusivamente la comunità dei geografi, mentre l’altro 

includerà anche altre discipline e vedrà la partecipazione di ospiti che hanno un grande impatto 

comunicativo e di giornalisti; inoltre, a fine aprile verrà organizzato un convegno in ricordo di Claude 

Raffestin, socio d’onore recentemente scomparso, già professore di Geografia umana all'Università di 

Ginevra.  

Il Presidente comunica ancora che è stata finalmente formalizzata l’iscrizione al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) della SGI, ottenendo che la Società venisse inserita nella sezione 

appropriata. Interviene la vicepresidente M. Azzari ritenendo che questo sia un traguardo molto 

significativo perché ormai tutti i bandi e i finanziamenti richiedono l’appartenenza al Terzo Settore. 

Chiede la parola a questo proposito il presidente dell’OdC F. Ferrari osservando che, fortunatamente, 

SGI è riuscita a completare con successo un passaggio amministrativo particolarmente complesso e 

approfitta per fare una considerazione di carattere generale: l’appartenenza al Terzo Settore comporta 

l’osservanza di regole estremamente precise e stringenti, che tutti i consiglieri sono invitati a conoscere e 

comprendere. Ricorda che ogni atto formale – in particolare quelli firmati dal Presidente e controfirmati 

dal Presidente dell’OdC – comporta responsabilità civili e penali non solo per chi firma, ma anche per gli 

organi coinvolti nel processo decisionale. Evidenzia, al riguardo, che il sistema dei controlli è diventato 

molto articolato: numerosi enti, istituzioni e organismi di vigilanza stanno progressivamente orientandosi 

verso modelli di gestione ispirati al Terzo Settore, con un livello di tracciabilità e trasparenza sempre più 

elevato. Per questo motivo, rimanere all’interno del perimetro ETS è importante non solo per accedere 

ai finanziamenti, ma anche per garantire una gestione conforme agli standard richiesti. Il presidente 

dell’OdC continua chiarendo che le regole, pur essendo talvolta percepite come onerose, rispondono a 

una logica precisa: assicurare correttezza, trasparenza e responsabilità nella gestione delle risorse 

pubbliche e private. Ricorda che la disciplina ETS è profondamente diversa da quella delle precedenti 

ONLUS, sia per struttura normativa sia per intensità dei controlli. Aggiunge, infine, che la maggior parte 

dei finanziamenti pubblici oggi disponibili è destinata proprio agli Enti del Terzo Settore, e che ogni 

singolo atto amministrativo deve essere tracciabile, verificabile e conforme alle procedure previste. Il 

Sodalizio si è già adattato in larga misura alle nuove regole, pur dovendo ancora prendere le misure su 

alcuni aspetti operativi. Ribadisce che il processo di adeguamento è in corso e richiede attenzione 

costante. 

Il Presidente ringrazia vivamente il Presidente dell’OdC per la chiarezza delle sue precisazioni.   

Passando ad altro argomento, il Presidente informa i consiglieri che si è deciso di acquisire un 

certo numero di codici DOI (Digital Object Identifier): è necessario registrare l'ente sul portale mEDRA che 

fa capo al CNR; i costi variano in base alla quantità di codici da usare, ai quali va aggiunto, solo per il 

primo anno, un costo di avvio. Poi, in caso di rinnovo, si dovrà pagare annualmente un canone per 

«pratiche amministrative».  

Il Presidente informa che si stanno svolgendo alcuni corsi di formazione per i dipendenti: un 

corso di inglese per la responsabile degli eventi dott.ssa Elena Zarrelli e per l’addetta all’accoglienza, sig.ra 



Chiara Fieni; un corso di Contabilità e bilancio degli ETS per la dott.ssa Francesca Mottarelli 

dell’amministrazione, corso previsto a gennaio anche per la responsabile dell’amministrazione dott.ssa 

Elvira Fazio; e inoltre che è stato eletto il dott. Davide Chierichetti come responsabile sicurezza SGI, 

elezione che dovrà essere ratificata dal Consiglio nell’ambito del punto 9 dell’odg, e si stanno 

predisponendo i corsi sulla sicurezza e primo soccorso per il personale. 

Il Presidente prosegue parlando dell’ultima edizione del Festival della letteratura di viaggio, 

svoltosi dal 26 settembre al 5 ottobre u.s.: anche questa edizione è stata caratterizzata da un gran numero 

di eventi e si è riscontrato un grande interesse da parte del pubblico; non sono mancate alcune criticità 

dal punto di vista logistico, data anche l’eccezionale durata di quest’anno. La futura edizione si svolgerà a 

fine settembre e gli eventi a Palazzetto Mattei saranno limitati a quattro giorni, usufruendo anche del 

palco del contemporaneo Festival di jazz. Il tema della prossima edizione sarà Il Sud!. 

Il Presidente aggiorna poi il Consiglio sui lavori della Soprintendenza nella sede del Sodalizio: i 

lavori in Sala del plastico sono terminati. Ancora non è stata stabilita la data per gli interventi in sala C; 

verranno effettuate delle indagini di stabilità e sulle infiltrazioni sulla terrazza antistante la Sala Dalla 

Vedova. Per quanto riguarda l'impianto di deumidificazione situato nei locali interrati, si è ancora in attesa 

di poter avviare i lavori già programmati. Il segretario generale R. Belluso precisa che, nel frattempo, è 

stata contattata un’ulteriore ditta, altamente specializzata nella realizzazione di impianti di questo tipo 

all’interno di edifici storici. Attualmente si è in attesa del nuovo preventivo. Segnala inoltre che, in quanto 

Ente del Terzo Settore, esiste la possibilità di accedere a finanziamenti a fondo perduto.  

Il Presidente comunica che la Società Geografica ha dovuto rinunciare alla donazione di un fucile 
arabo antico da parte di un Socio: la procedura necessaria per accettare il bene si è rivelata estremamente 
complessa e, in alcuni passaggi, incompatibile con le possibilità operative del Sodalizio. Tra gli 
adempimenti richiesti figuravano il possesso del porto d’armi, una visita medico-legale per accertare la 
capacità di intendere e volere del donatore e ulteriori verifiche sulla possibilità di trasporto e custodia 
dell’oggetto.  

Il Presidente comunica infine che sono stati concessi i seguenti patrocini: per la Quinta edizione 
del Festival Culturale dei Borghi Rurali della Laga previsto per il 2026, richiesto dal responsabile del 
progetto Roberto Gualandri;  per la seconda edizione della Winter School in Island Studies erogata 
dall’Università di Roma Tre che si terrà dall’8 al 12 febbraio 2026 a Ponza, richiesto da Arturo Gallia;  per 
il seminario finale del PRIN “Bridging geography and history of  woodlands” che si è tenuto all’Università 
di Roma Tre a fine settembre 2025, richiesto da Nicola Gabellieri; per la spedizione in Groenlandia partita 
lo scorso agosto di Paolo Miele e Gianpaolo D’Errico; alla pubblicazione del volume “Filettino tra passato 
e presente: storie e percorsi di transumanza tra pascoli, campagne e paludi”, richiesto da Rita Nardecchia 
della pro loco di Filettino; alla mostra fotografica del fotoreporter Alfredo Regoli che si è tenuta ad 
Ariccia lo scorso ottobre, richiesto da Luciano Regoli; per il GIS DAY UMBRIA 2025, tenutosi a 
novembre a Perugia, richiesto da Matteo Piselli; per il convegno sullo sciamanesimo che si è tenuto a 
Varese, richiesto da Valentina Albanese; per il convegno “Cibo, Territorio e Cultura” che si è tenuto lo 
scorso ottobre a Caserta, richiesto da Giovanni Mauro; al volume “Il mare fra le terre – viaggio per 
immagini tra culture e popoli”, richiesto dagli autori Carla Cicioni e Piero Giorgi; per la monografia sulla 
più importante grotta dei Monti Aurunci, richiesto da Paolo Dalmiglio dell’Associazione Gruppo Grotte 
Castelli Romani; per il progetto audiovisivo “Between Lands” dedicato al viaggio in moto attraverso i 
Balcani, richiesto da Luca Nestola; per le iniziative del Comitato promotore per la Celebrazione del 
Centenario della morte di Ermanno Stradelli che si terranno a marzo 2026, richiesto da Corrado Truffelli; 
per il Convegno “Rural Systems in an Age of  Local and Global Mobilities” dell’IGU che si terrà a Genova 
a luglio 2026, richiesto da Giacomo Zanolin; per il forum “La Nuova Era Spaziale” che si è tenuto a 
novembre alla LUISS, richiesto da Gianluca Casagrande per conto di Alfonso Giordano; per la mostra 
“Il Tevere tra mito e realtà – viaggio attraverso carte e vedute dal XVI al XIX secolo” che si terrà a Roma 
dal 29/11 al 12/12/2025, richiesto da Franca Maria Tegliucci dell’Associazione Roberto Almagià; per 
l’iniziativa “Dalle riforme sanitarie alle case di comunità: a che punto siamo?” sulla salute nel quartiere di 
Rebibbia, richiesto da Daniele Pasqualetti. 



Prende la parola il vicepresidente M. Tabusi per informare che il video a cui sarà conferito il 
«Premio Federica Letizia Cavallo» per il miglior video a tema geografico, I edizione - Anno 2025, sarà 
inserito nella piattaforma GeoVisum (www.geovisum.com), la quale sta funzionando in modo efficace e sta 
riscuotendo un buon interesse. Il Premio, a cui il Sodalizio ha concesso il patrocinio, intende onorare la 
memoria e la passione scientifica della geografa dell’Università Ca’ Foscari Venezia, prematuramente 
scomparsa nel 2023.  

Prima di concludere lo spazio riservato alle comunicazioni, il Presidente invita i rappresentanti 
dell’agenzia di comunicazione LeeLoo Comunicazione alla seduta di Consiglio, per presentarli ai 
consiglieri e per illustrare l’attività finora svolta per il Sodalizio e i progetti programmati per il futuro. 
Prende la parola la dott.ssa Patrizia Notarnicola, co-fondatrice nel 2010 dell’agenzia insieme alla dott.ssa 
Francesca Romana Gigli, per sottolineare che l’agenzia non si limita a essere un semplice consulente 
esterno: i membri del team hanno scelto di diventare soci del Sodalizio, avendo sviluppato un forte 
interesse e un sincero apprezzamento per la storia, le attività e il patrimonio dell’istituzione. Il gruppo di 
lavoro è composto da sei persone, di cui quattro giornalisti, una grafica e una consulente specializzata 
nella gestione dei social media. La dott.ssa Notarnicola ricorda che il primo contatto con la Società è 
avvenuto durante una delle edizioni del Festival della Letteratura di Viaggio; da quel momento è stato 
possibile individuare obiettivi chiari e condivisi, che hanno guidato l’intero percorso comunicativo. Gli 
obiettivi principali della strategia sono: rafforzare la presenza mediatica della Società Geografica Italiana, 
rendendo più visibile il suo patrimonio, le sue attività e le sue potenzialità; posizionare la Società come 
fonte autorevole di informazione, affinché giornalisti, direttori e redazioni possano rivolgersi ad essa non 
solo in occasione di eventi, ma anche per analisi, approfondimenti e interpretazioni di notizie di attualità; 
ampliare la conoscenza del Sodalizio presso il pubblico, attraverso la stampa e altri canali di 
comunicazione e costruire una narrazione continua, non limitata ai singoli eventi, ma capace di raccontare 
quotidianamente la vita e il valore dell’istituzione. Per raggiungere tali obiettivi, è stato proposto un 
passaggio da una collaborazione «occasionale» a una collaborazione continuativa, che consenta di 
mantenere un dialogo costante con i giornalisti, monitorare quotidianamente la rassegna stampa, 
individuare nuovi contatti e ampliare progressivamente il pubblico raggiunto. Aggiunge che l’attività 
comunicativa non si limita ai media tradizionali, ma mira anche a rafforzare i rapporti con istituzioni, 
scuole, operatori del settore e altri soggetti strategici, contribuendo così anche a un’attività di lobbying 
culturale e istituzionale. Prende la parola il dott. Bruno Bruni, che si occupa dei rapporti con i media, e 
che ribadisce il ruolo di intermediario dell’agenzia tra SGI e il mondo dell’informazione, sia televisiva sia 
radiofonica, sia della stampa tradizionale sia dei media digitali. Egli evidenzia che, per rendere accessibili 
al grande pubblico temi spesso complessi o accademici, è stato necessario selezionare e rielaborare i 
contenuti in modo da renderli comprensibili e attrattivi per i media, senza snaturarne il rigore scientifico. 
Presenta quindi i risultati ottenuti dalla diffusione del diciassettesimo Rapporto, grazie a un lavoro costante 
di relazione con i giornalisti e alla capacità di tradurre i contenuti scientifici in notizie di interesse pubblico: 
ottanta articoli su media online, ventuno lanci di agenzia, ventidue articoli sulla stampa cartacea, otto 
passaggi radio-televisivi, diciotto servizi televisivi. Rileva inoltre che la Società Geografica Italiana gode 
già di una naturale autorevolezza, che ha facilitato il lavoro dell’agenzia. Un esempio significativo è 
rappresentato dall’intervista richiesta spontaneamente da TGCom24 al presidente Cerreti, dopo aver 
appreso della pubblicazione del Rapporto sui Paesaggi Sommersi. Il dott. Bruni passa poi a illustrare le 
prospettive future dell’agenzia, che includono: il consolidamento dei risultati ottenuti, l’ampliamento delle 
attività comunicative, la possibile creazione di un canale verticale radio/TV dedicato al Sodalizio, lo 
sviluppo di attività di marketing capaci di generare anche ritorni economici, ad esempio attraverso l’utilizzo 
del logo e la valorizzazione dei contenuti scientifici. Interviene la dott.ssa Francesca Romana Gigli per 
ribadire che il lavoro svolto dall’agenzia non ha solo finalità comunicative, ma può essere messo a frutto 
anche per individuare nuove fonti di sostentamento per la Società; sottolinea che la comunicazione può 
sostenere attività di marketing, facilitare l’accesso a fondi istituzionali, rafforzare i rapporti con partners 
privati e valorizzare collaborazioni già esistenti. Interviene il consigliere e responsabile dell’Unità Ricerca 
e Sviluppo (URS/SGI) della SGI, R. Bianchini, per proporre che, nell’ambito delle attività di 
comunicazione, venga valorizzato anche il lavoro svolto dalla Società nel settore della cooperazione 
internazionale. Ricorda che l’URS/SGI realizza progetti con partners esteri. Interviene quindi il Presidente, 

www.geovisum.com


suggerendo di organizzare una giornata dedicata alla presentazione delle attività dell’Unità di Ricerca e 
Sviluppo, con relativa comunicazione esterna. Riprende la parola la dott.ssa P. Notarnicola per informare 
che, tra le attività future attualmente in fase di definizione – che fanno parte di un’azione congiunta di 
comunicazione e, in parte, di interlocuzione istituzionale – è stata valutata la possibilità di organizzare 
corsi di formazione per giornalisti presso il Sodalizio, dedicati ai temi di maggiore interesse per la SGI. 
L’obiettivo è strutturare percorsi formativi riconosciuti dall’Ordine dei Giornalisti, così da consentire ai 
partecipanti di maturare i crediti obbligatori previsti annualmente e, in particolare, nel triennio formativo. 
Oltre ai corsi, si sta valutando anche la partecipazione dei giornalisti a convegni o iniziative organizzate 
dalla Società, qualora tali attività possano essere considerate equivalenti ai fini della formazione 
professionale continua. Sono in corso verifiche operative e organizzative per definire modalità e 
tempistiche, con l’intenzione di avviare le prime iniziative nel 2026. Il Presidente ringrazia l’Ufficio 
Stampa per il lavoro svolto e per la qualità dei risultati ottenuti, riconoscendo l’importanza della 
collaborazione instaurata.  

Al punto 5 dell’odg, il Presidente sottopone al Consiglio alcune proposte di nomine a Socio 

d’onore e a Socio corrispondente. Fra le varie proposte il Consiglio approva all’unanimità il 

riconoscimento al prof. Giuliano Bellezza (quale Socio d’onore) e all’alpinista Fosco Masini (quale Socio 

corrispondente). 

Il prof. Giuliano Bellezza già vicepresidente dell’Unione Geografica Internazionale (UGI), che si 

è adoperato affinché si istituisse una sede fisica a Roma per raccogliere e conservare l’archivio dell’UGI. 

Tale archivio, infatti, non aveva una collocazione stabile e seguiva di volta in volta i presidenti, con evidenti 

difficoltà di gestione e conservazione; in quel contesto, Giuliano Bellezza ha anche curato per anni un 

foglio informativo, una sorta di newsletter ante litteram, che circolava ampiamente all’interno dell’UGI e che 

rappresentava un importante strumento di comunicazione internazionale; ha perciò contribuito 

significativamente alla visibilità internazionale del Sodalizio. Ritiene pertanto che un riconoscimento 

formale sarebbe un gesto dovuto nei confronti di una persona che ha lavorato intensamente per la Società. 

Il vicepresidente M. Tabusi esprime il pieno sostegno alla proposta, per i meriti evidenziati.  

L’alpinista Fosco Masini, in considerazione della generosa donazione al Sodalizio di 

centotrentacinque volumi sulla montagna, tutti autografati dai rispettivi autori, e di oltre settemila 

diapositive interessanti dal punto di vista ambientale e antropologico. Accanto a questo, la Vicepresidente 

sottolinea il contributo di F. Masini all’esplorazione geografica e alpinistica, la documentazione sistematica 

di territori remoti, l’impegno educativo, la capacità di creare reti internazionali. La vicepresidente M. 

Azzari suggerisce di conferire questa onorificenza nell’ambito di un piccolo evento, accompagnato da 

una mostra, organizzato nella giornata internazionale della montagna (11 dicembre 2025). Interviene il 

vicepresidente M. Tabusi per esprimere apprezzamento per la proposta, sottolineando il valore della 

donazione e l’importanza delle diapositive, che potranno essere valorizzate anche attraverso strumenti 

digitali come il magazine L’Oblò. La due proposte saranno riportate anche nell’Assemblea dei Soci, che si 

svolgerà a seguire.  

Al punto 6 dell’odg, il Presidente informa che è stato siglato un accordo di collaborazione tra 

DRMN Lazio (Direzione regionale Musei Nazionali Lazio) e la SGI: una collaborazione scientifica 

concernente i temi della valorizzazione del territorio, dell’ambiente e del paesaggio con particolare 

riguardo agli aspetti connessi alla storia e all’eredità culturale della pratica della transumanza e dei percorsi 

agropastorali nel comparto geografico del Lazio e delle regioni limitrofe dell’Italia centrale attraverso 

progetti di ricerca e valorizzazione congiunti, sviluppo e coordinamento di progetti scientifici.  

È stato stilato anche un protocollo di intesa tra la SGI, l’Associazione Cultura del Viaggio 

(organizzatrice del Festival della letteratura di viaggio) e il Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’analisi 

dell’Economia Agraria (CREA), per realizzare collaborazioni e sviluppare azioni sinergiche fra le parti, 

finalizzate alla promozione di relazioni e scambi tecnico-scientifici, gestione di iniziative, progetti e studi 

congiunti, nonché al supporto comunicativo per la diffusione della conoscenza del fenomeno emergente 

dei «cammini», e più in generale del turismo rurale, come leva strategica di sviluppo delle aree rurali del 

Paese. In particolare, le parti intendono contribuire allo sviluppo delle aree rurali del Paese attraverso 



eventi, ricerche e progetti di formazione, oltre che attraverso la raccolta di dati rilevanti finalizzati alla 

creazione di un Osservatorio permanente. 

Il Presidente informa che si era ventilata l’ipotesi di uscire dal Consiglio di amministrazione del 

Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali (CUEBC) ma, in accordo con la vicepresidente Azzari, 

attuale componente del Comitato scientifico del Centro, si è deciso di rimanere e, anzi, di incrementare 

la partecipazione del Presidente alle sedute del Consiglio di Amministrazione.   

Al punto 7 dell’odg, il Presidente dà la parola alla consigliera M. Fuschi, che riferisce quanto segue: 

il 17° Rapporto, dedicato ai Paesaggi sommersi, è stato già ampiamente presentato e discusso, con risultati 

significativi sia sul piano scientifico sia su quello comunicativo; il 18° Rapporto, dedicato alla cooperazione 

internazionale, con la curatela della vicepresidente Azzari e del consigliere R. Bianchini, uscirà nel 2026. 

Interviene la vicepresidente per fornire un aggiornamento dettagliato: è stata avviata una collaborazione 

strutturata con l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), che ha manifestato 

disponibilità a svolgere il ruolo di interlocutore tecnico e discussant delle proposte elaborate dalla Società 

Geografica Italiana. I temi principali individuati per il Rapporto, scelti in modo da valorizzare il contributo 

della Geografia e delle attività svolte dal Sodalizio sono: trasparenza amministrativa, con particolare 

riferimento ai progetti di censimento e monitoraggio condotti dall’Unità di Ricerca e Sviluppo della SGI; 

agricoltura, sistemi alimentari e sicurezza alimentare, tema centrale nelle politiche di cooperazione; 

patrimonio culturale e ambientale, con attenzione alla tutela e alla valorizzazione dei territori; salute, tema 

presente ma ritenuto più marginale rispetto agli altri, pur essendo stato oggetto di alcuni progetti della 

SGI. La Vicepresidente chiarisce che il rapporto sarà strutturato attraverso casi di studio (box tematici) 

che evidenzieranno il ruolo della Geografia e della SGI nei progetti di cooperazione. Il tema centrale del 

Rapporto sarà però dedicato a una questione trasversale e attuale, cioè il monitoraggio e la conservazione 

dei dati nei progetti di cooperazione internazionale. I progetti finanziati producono grandi quantità di 

dati, ma non esiste un sistema nazionale di monitoraggio univoco; manca un repository centralizzato che 

raccolga e renda accessibili tali dati e ciò rende difficile valutare l’efficacia degli interventi e la trasparenza 

nell’uso dei fondi pubblici. Questo tema ha anche importanti implicazioni tecnologiche, legate alle 

evoluzioni dei sistemi di gestione dei dati. La Società Geografica Italiana potrebbe candidarsi a svolgere 

un ruolo nazionale nella creazione di un sistema di monitoraggio e di un repository, grazie alle competenze 

interne e alla capacità di elaborare indicatori specifici. La Vicepresidente segnala inoltre che sarebbe utile 

coinvolgere i dottorandi e gli assegnisti afferenti al Sodalizio in un’attività preliminare di censimento dei 

progetti di cooperazione, suddivisi per tematiche. Tale attività richiederebbe una guida metodologica, ma 

permetterebbe di quantificare la mole di interventi pubblici e privati, inclusi quelli finanziati da fondazioni 

e organizzazioni non governative. Interviene il consigliere R. Bianchini sostenendo che sarebbe 

opportuno includere nel Rapporto una riflessione sul ruolo della Geografia nella cooperazione 

internazionale italiana, evidenziando come la contestualizzazione territoriale sia spesso assente nella 

progettazione degli interventi: a questo proposito la Società Geografica potrebbe contribuire a colmare 

questa lacuna, offrendo competenze essenziali per la fase ex ante delle azioni di sviluppo. 

La consigliera M. Fuschi prosegue informando che è in corso la preparazione del 19° Rapporto, 

Una lente geografica sulla salute in Italia. Analisi e applicazione in chiave interdisciplinare, per la cura dei consoci 

proff. Cristiano Pesaresi e Maria Luisa Ronconi. Il Presidente si augura, intervenendo, che venga presa in 

ampia considerazione anche la distribuzione delle strutture sanitarie italiane e non solo la distribuzione 

delle malattie in Italia. 

La consigliera M. Fuschi ricorda infine che il 20° Rapporto sarà dedicato alla Geografia della transizione 

energetica e delle energie rinnovabili.  

Passando ad altro argomento, la consigliera M. Fuschi rinnova l’invito al Consiglio a incentivare i 

contributi alla rubrica del sito web del Sodalizio Viaggi senza scarpe. 

La vicepresidente M. Azzari riprende quindi il suo intervento, per aggiornamenti sul «Bollettino»: 

il fascicolo dedicato alla Geografia dell’invecchiamento è stato pubblicato e, entro il mese di dicembre, 

uscirà anche il numero dedicato alle slow mobilities; è già pronto un ricco fascicolo miscellaneo, la cui 



pubblicazione è prevista per i primi mesi del 2026 e nel corso dello stesso anno sarà pubblicato uno special 

issue dedicato all’Asia Sud-occidentale, con particolare riferimento alla Terra Santa. Il fascicolo, pur non 

essendo formalmente monografico, includerà anche materiali provenienti dall’archivio storico, selezionati 

per mostrare la varietà degli approcci geografici nel tempo. 

La vicepresidente M. Azzari aggiunge inoltre alcune informazioni per approfondire aspetti 

rilevanti della gestione editoriale del BSGI. Comunica innanzitutto che la rivista è ora indicizzata su 

ScienceOpen e su MediaLibrary Online, e che gli articoli vengono rapidamente diffusi anche tramite la 

piattaforma Just Accepted. Questo ha aumentato notevolmente la visibilità internazionale della rivista. La 

Vicepresidente affronta poi il tema della candidatura a Scopus: la rivista non è mai stata rifiutata, ma la 

candidatura precedente è stata sospesa a causa della mancanza di puntualità nelle pubblicazioni. Ora che 

la rivista ha recuperato regolarità, la candidatura verrà ripresentata, con buone probabilità di successo. 

Informa inoltre che la Firenze University Press (FUP) ha selezionato la rivista come progetto pilota per 

l’assegnazione dei DOI CrossRef all’intero archivio storico. Ciò significa che tutti i fascicoli passati saranno 

dotati di identificatori permanenti, aumentando la loro tracciabilità e il loro impatto scientifico. Passa poi 

a illustrare alcune modifiche necessarie alle norme editoriali, che saranno discusse in redazione. Tra 

queste: la creazione di un modello standard per gli articoli, per facilitare la conformità degli autori alle 

norme editoriali e ridurre il carico del copy-editing, norme sull’uso del linguaggio inclusivo che deve essere 

regolamentato, specificando chiaramente il significato dei segni utilizzati; norme sull’uso dell’intelligenza 

artificiale, distinguendo tra uso accettabile (traduzioni, verifiche linguistiche), uso parziale (supporto alla 

scrittura) e uso non accettabile (testi generati integralmente da IA). Il «Bollettino» considera motivo di 

esclusione non solo il plagio, ma anche l’auto-plagio, frequente tra autori che ripropongono lo stesso 

articolo in più lingue o con minime variazioni. Grazie al supporto della FUP, la rivista dispone ora di un 

software antiplagio specifico per le pubblicazioni scientifiche, più efficace rispetto agli strumenti 

precedenti, pensati per elaborati studenteschi. 

Proseguendo nell’illustrazione delle attività editoriali, il Presidente comunica che è stata avviata la 
lavorazione di un volume a cura del consigliere G. Casagrande dedicato alla spedizione dell’ing. Albertini, 
la cui pubblicazione è prevista per gennaio 2026. È inoltre in arrivo un diario di viaggio di Guido 
Boggiani, inedito in lingua italiana, la cui pubblicazione è attesa da anni. Questi due volumi andranno ad 
arricchire la collana delle «Memorie». 

La consigliera V. E. Albanese informa di un’iniziativa che si sta organizzando con alcuni 

componenti dell’Ufficio Sociale e con il volontario del Servizio Civile Universale (dott. Lorenzo Margutti) 

della SGI, che ne è l’ideatore: si tratta di una nuova rubrica su Sport e Geografia. La rubrica avrà una cadenza 

mensile oppure quindicinale, offrirà una varietà di contenuti pensati per coinvolgere un vasto pubblico e 

stimolare la curiosità verso il mondo della geografia e dello sport quali articoli, brevi video, foto d’archivio 

della SGI e altro materiale fotografico. Qualora la rubrica avesse un buon riscontro, si proseguirà con una 

serie di podcast. Il lancio della nuova iniziativa avverrà nell’ambito di un convegno previsto a febbraio 

2026.  

Al punto 8 dell’odg, il Presidente informa che sono pervenute  le nuove domande di ammissione 

di soci a tempo: Baratta Concetta, Roma (S.Stecconi e G.Sassoli); Bigi Roberto, Reggio Emilia (G.Sassoli 

e S.Di Gioia); Bilardi Carlotta, Roma (S.Di Gioia e P.Pampana); Cappiello Lucia, Altamura (BA)

 (L.Stanzione e O.Albolino); Carioti Bruna, Roma (R.Belluso e S.Stecconi); D’Angiolillo 

Francesco, Ascea (SA) (R.Morri e E.Guadagno); Fabrizio Massimiliano, Roma (R.Belluso e S.Stecconi); 

Fazio Francesco, Varazze (SV) (G.Sassoli e C.Gatta); Figus Stefano, Marchirolo (VA) (S.Di Gioia e 

C.Gatta); Fornasari Carolien, Roma (S.Stecconi e P.Pampana); Forti Giorgio, Roma (C.Gatta e S.Di Gioia); 

Grienti Vincenzo, Roma (P.Pampana e S.Stecconi); Iannilli Stefania, Roma (G.Sassoli e S.Di Gioia); 

Iannillo Stefano Kenji. Avellino (P.Pampana e G.Sassoli); Mariotti Matteo, Roma (R.Belluso e P.Pampana); 

Minnei Francesca, Assolo (OR) (R.Belluso e S.Stecconi); Morozzo Fiorentino Rosanna, Roma 

(P.Pampana e S.Di Gioia); Pedace Andrea, Bologna (S.Di Gioia e S.Stecconi); Pedone Silvia, Roma 

(S.Stecconi e S.Di Gioia); Pisu Paola, Roma (C.Gatta e R.Belluso); Pozzi Enrico, Roma (G.Sassoli e 



S.Stecconi); Ricci Flavia Luisa, Roma (R.Belluso e S.Di Gioia); Sabani Laura, Firenze (S.Stecconi e S.Di 

Gioia); Sequi Pietro, Roma (R.Belluso e S.Stecconi); Tamponi Isabella, Roma (R.Belluso e G.Sassoli); 

Tonti Linda, Roma (C.Gatta e G.Sassoli); Totino Francesco, Roma (D.Chierichetti e R.Belluso); Trono 

Anna, Leverano (LE) (R.Belluso e S.Stecconi); Vaccari Ezio, Valganna (VA) (G.Sassoli e S.Di Gioa); e dei 

soci familiari: Arese Marichia, Roma (P. Sequi e R.Belluso); Ballarino Anna Lucia, Piedimonte Matese 

(CE) (S.Capasso e G.Sassoli);  Bertuccini Sandra, Tuscania (VT) (G.De Rossi e S.Stecconi); Ferrari 

Donatella, Savona (M.Spotorno e S.Di Gioia); Ferrari Lidia, Roma (D.Mormorio e R.Belluso); Sabani 

Raffaella, Roma (L.Sabani e S.Di Gioia); Tartari Alessandro, Roma (L.Tonti e C.Gatta). 

Osserva che iniziative come il viaggio in Cina, che ha previsto uno sconto rilevante per i soci, 

hanno incentivato le iscrizioni, così come il notevole successo dell’uscita del Rapporto. 

Il Presidente informa, infine, di una proposta avanzata dal socio Ernesto Mazzetti relativa alla 

realizzazione di un futuro Rapporto dedicato al Mezzogiorno d’Italia dal titolo, indicativo, Il Sud: palla al 

piede o possibile locomotiva?, tema che si inserisce nel dibattito sulle recenti positive dinamiche demografiche 

ed economiche del Sud. Il Presidente valuta che, per ragioni di programmazione, un Rapporto di questo 

tipo non potrà essere realizzato prima di quattro anni e che, per valutare la reale portata del fenomeno, 

sarà necessario verificare se le recenti dinamiche siano strutturali o se rappresentino un rimbalzo post-

pandemico, dato che la crisi Covid-19 ha colpito in modo differenziato le regioni italiane. Fatta questa 

riflessione prudenziale, il Presidente ritiene tuttavia di condividere la proposta dell’illustre consocio e che 

sia pertanto opportuno, per il momento, inserirla nell’ambito della programmazione.  

Al punto 9 dell’odg, il Presidente pone in votazione la ratifica, ai sensi dell’Art. 12 lettera (h) dello 

Statuto della Società Geografica Italiana ETS, dell’acquisto di BTP (Buoni del Tesoro Poliennali) per un 

valore di euro 30.000,00 (trentamila/00), effettuato a seguito del parere positivo dell’Organo di Controllo. 

Il Consiglio ratifica all’unanimità l’acquisto effettuato dal presidente, con l’avallo dell’Organo di Controllo. 

Il Presidente propone di cooptare nel Consiglio la socia prof.ssa Carla Masetti, figura interna alla 

comunità scientifica della Società Geografica Italiana. La consocia sta lasciando – pur non avendo ancora 

formalizzato il passaggio – il ruolo di coordinatrice del Centro Italiano per gli Studi Storico-Geografici 

(CISGE) e sarebbe disponibile a collaborare attivamente con il Sodalizio, non dovendo più occuparsi 

quotidianamente della gestione del Centro; una sua presenza attiva, inoltre, rinvigorirebbe il settore 

storico-geografico che ha avuto un ruolo fondamentale nella storia della disciplina in Italia e in particolare 

della Società, ma che oggi è meno rappresentato rispetto al passato. Dopo ampia discussione, il Presidente 

pone in votazione la proposta, che viene approvata a maggioranza.  

Il Presidente pone in votazione la ratifica dell’elezione del dott. Davide Chierichetti quale 

responsabile della sicurezza della Società Geografica. Il Consiglio ratifica la nomina. 

Il presidente pone in votazione la ratifica, ai sensi dell’Art. 12 lettera (h) dello Statuto della Società 

Geografica Italiana ETS,  dell’apertura di un conto corrente bancario presso Intesa San Paolo S.p.A., con 

una carta di credito collegata, per la gestione delle spese relative al progetto europeo Enhancing the 

Palestinian National Statistical System by Keeping Pace with New Developments, un nuovo progetto di 

cooperazione internazionale recentemente aggiudicato dalla Commissione Europea, di cui la Società 

Geografica Italiana ETS è partner. Il conto sarà utilizzato esclusivamente per le spese del progetto sopra 

menzionato. Il dott. Roberto Bianchini, membro del Consiglio direttivo della Società Geografica e 

referente del progetto, sarà delegato alla gestione delle spese sul nuovo conto corrente. Il Consiglio ratifica 

all’unanimità l’apertura del nuovo conto corrente bancario. 

Chiede la parola la consigliera B. Brollo per chiedere che si torni a utilizzare la tabella in cui 

indicare la presenza dei consiglieri ai vari eventi del Sodalizio, oltre al già presente calendario condiviso. 

Il Presidente condivide il suggerimento e chiede che il Segretario generale provveda al riguardo. 

Esauriti i punti all’ordine del giorno e non essendovi altri interventi, il Presidente alle ore 13:38 

ringrazia i partecipanti e dichiara conclusa la seduta consiliare. 

IL SEGRETARIO GENERALE                                                                              IL PRESIDENTE 
    


